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Conclusa la conferenza regionale sull'informazione 

Per raccontare meglio 
la realtà marchigiana 

L'iniziativa della giunta e del consiglio regionale - Dal
le questioni generali ai rapporti con l'Ente regione 

ANCONA — SI è conclusa 
ieri la conferenza regionale 
sulla informazione organiz
sata dalla Giunta e dal Con
siglio regionale e die ha vi 
sto impegnati operatori del 
settore della cultura, nomi 
ni politici eri amministratori. 

Dai temi di carattere gene 
rale die sono stati affronta 
ti nella tavola rotonda di 
apertura, die hanno riguar 
dato soprattutto la TV e che 
hanno visto protagonisti Pao 
lo Murialdi. Dario Natoli. 
Giampiero Orsello. Massimo 
Pini e Roberto Zaccaria, si 
è passati ad approfondire e 
confrontare una problemati
ca molto più vicina alla Re 
gione. 

Il dibattito è stato aperto 
dalla relazione di Franco Bri
nati. capo dell'ufficio stampa 
della Giunta regionale e pie 
siderite del Comitato regiona
le della RAI-TV sul tema: 
« Regioni, informazione e 
partecipazione >; Mariano 

Gu/zini. del comitato regio 
naie RAI TV sul tema « Pro 
blemi e prospettive della 
stampa marchigiana »; da 
Sergio Strali, anch'egli mem
bro del comitato regionale 
RAI-TV che ha approfondi
to il tema < Kvoluzione. »'e 
golamentazione del sistema 
radiotelevisivo pubblico e 
privato ». 

Nella tavola rotonda si so 
no affrontati problemi rela 
tivi alla approvazione della 
legge sulla editoria, del de 
centramento radiotelevisivo. 
del rapporto tra RAI-TV ed 
emittenza privata: su que.-tc 
questioni sono intervenuti, 
fra gli altri, il deputato de 
Giuliano Silvestri e Piero 
Bassetti, presidente naziona
le dei cronisti. 

Le relazioni di Brinati. 
Guzzini e Strali hanno per
messo invece di avere un 
quadro ravvicinato della si 
tua/ione della stampa e del
la informazione nelle Mar

che. Franco Brinati ha an 
che richiamato, in modo as
sai puntuale, il sottofondo 
culturale del confronto fra 
gli operatori del settore e del 
mondo politico ed ammini
strativo. alla vigilia della na
scita delle Regioni, metten 
do a fuoco in particolare la 
problematica del decentra
mento. 

Mariano Guz/.ini. accanto 
ad una disamina attenta del
la informazione della capa
cità di penetrazione nella 
realtà marchigiana, ha avan
zato alcune proposte concre
te. Tra l'altro ha indicato il 
potenziamento e la regola
mentazione dell'attuale cen 
tro stampa regionale, la co 
stUnzione di una « sala stam
pa regionale», come strumen
to per organizzare un rappor
to più costante fra istituzio
ne ed informazione ma an
che come punto di incontro 
fra i giornalisti: infine ha 
avanzato l'ipotesi della costi

tuzione di un « Consiglio re
gionale dell'informazione », 
come già è accaduto in Si
cilia o anche una consulta 
permanente sui problemi del
l'informazione. 

Alle relazioni si sono af
fiancate numerosissime co 
mimica/ioni che sono state 
distribuite ai presenti e che 
hanno affrontato, approfon
dendoli. alcuni fra i temi 
centrali. Carlo D'Ettorre, ha 
trattato della « professionali
tà e dell'autonomia del gior
nalista *>: il pretore Vito D' 
Ambrosio dei «mass inedia-, 
terrorismo e processo gelia
te »: il sindaco di Ancona 
Cìuido Monina ha realizzata 
una ricerca su « periodici po
litici nelle Marche»; i do
centi universitari Ercole So-
ri e Sergio Anselmi hanno 
approfondito i problemi del 
f « editoria scientifica nelle 
Marche»; il capo dei pro
grammi della terza rete Man

lio Busicllo ha approfondito 
i problemi del « rapporto 
RAI territorio ». 

Si può certamente dire che 
l'auspicio rivolto ai parteci
panti dal presidente del Con
siglio regionale compagno 
Renato Bastianelli, in aper
tura dei lavori, di affronta
re una problematica così im
pegnativa come quella della 
informazione « senza pensa
re di vivere in una isoletta 
chiamata Marche » si è rea
lizzato ampiamente. 

Il dibattito è stato di lar
go respiro con un intreccio 
opportuno tra approfondi 
menti regionali e locali ma 
senza mai dimenticare le idee 
forza su cui da tempo si 
sta snodando il dibattito cul
turale e politico su temi del
la informazione, non solo su 
scala nazionale ma europea 
e internazionale. 

b. b. 

Il fenomeno del lavoro giovanile « sommerso » 

Sono in molti a lavorare 
(ma pochissimi a saperlo 

I risultati di un'indagine degli studenti della II C dell'Istituto tecnico commerciale « Bramante » 
Tra i giovani intervistati il 45% ha lavorato durante l'estate per 8-10 ore in media al giorno 

PESARO — Il lavoro «som
merso ». grande peculiarità 
marchigiana, continua ad es
serlo anche per la statistica: 
non esistono dati, non si fan
no indagini per quantificare 
il fenomeno e per inquadrar
ne meglio gli effetti sociali. 

Una parte del « sommerso » 
riguarda il lavoro estivo degli 
studenti, sicuramente assai 
ditfuso, in una città come 
Pesaro. Perché allora, dato 
che nessuno ci pensa — si so
no chiesti i ragazzi della II C 
dell'Istituto tecnico mmercia-
le Bramante — non la fac
ciamo noi. un'indagine? 

11 metodo seguito dagli stu
denti è quello elementare del
le interviste; i ragazzi avvici
nati. dai 14 ai 16 anni, alcune 
decine. I risultati ovviamente 
non potranno essere inter
pretati come l'immagine com
plessiva e definita di una real
tà che è sicuramente assai 
più complessa, ma essi con
tengono elementi e verità, che 
si agganciano direttamente 
alle esperienze, dai quali non 
si potrà prescindere nel caso 

di una indagine più « scien
tifica » e condotta su più lar
ga scala. 

Intanto i dati della mini-
statistica. Dei ragazzi inter
vistati (14, 15 e 16 anni) il 
45', ha lavorato durante 
l'estate per 8 10 ore in media 
al giorno. L'impegno nei vari 
settori (industria, artigiana
to. commercio, turismo, agri
coltura ecc.» è stato svolto dal 
32', in aziende proprie o 
familiari, dal 68', presso altri. 

Nessuna « intermediazione » 
tra i giovani e il lavoro: 
se lo sono trovato da soli, in 
genere attraverso conoscenze 
personali. Nessun rapporto col 
sindacato o con gli uffici pre
posti; tra l'altro parte dei 
ragazzi non aveva ancora rag
giunto l'età per poter lavo
rare. 

Le retribuzioni variano da 
settore a settore ma anche 
all'interno dì una stessa at
tività, comunque l'arco sa
lariale va da un minimo di 
200 mila ad un massimo di 
400 mila. Le condizioni di la
voro sono, r é più né meno. 

Appello del PCI per la manifestazione di Firenze 

Ovunque tantissime adesioni 
alle iniziative per la pace 

Anche a Pesaro domenica 17 è in programma una « camminata » con
tro le minacce alla serena convivenza - La mobilitazione del partito 

Secondo la requisitoria del PM Mandrelli 

Ad Ascoli anche un «complice spa » 

Tantiss ime adesioni si 
registrano ovunque alle i-
niziative che il PCI ha in
detto per la pace e la di
stensione t ra i popoli e 
che culmineranno domeni
ca 17 febbraio nella mani
festazione nazionale di Fi
renze. La segreteria regio
nale marchigiana del PCI 
in una nota diffusa ieri h a 
lanciato un appello a tu t t i 
1 democratici, ai lavorato
ri. al giovani e a tu t t i i 
comunisti perchè dalle 
Marche si abbia una gran
de partecipazione. 

Per questo sono s ta te 
invitate tu t te le sezioni, i 
comitati comunali e di zo
na, le federazioni, 1 diri
genti di par t i to a mobili
tarsi ed organizzare con 
grande impegno l'iniziati
va. «Deve rappresentare e 
costituire — si afferma in 
una nota — un grande ap
pun tamen to per tu t t e quel
le forze che vogliono 
pr ima di tu t to la pace». 

Il popolo marchigiano 
ha sempre manifestato le 
sue profonde aspirazioni 
di pace e di progreso. Ora 
occorre non arrendersi al
la logica delle tensioni e 
della guer ra : occorre che 
tu t t i gli uomini, donne e 
giovani aman t i della pace 
si mobilitino unitariamen
te e moltiplichino le mani
festazioni. 

« Si faccia sentire forte 
la voce delle Marche — si 
afferma nello stesso co
municato — per far si che 
l ' I talia svolga un ruolo au
tonomo di pace e di ripul
sa delle contrapposizioni. 

« Se non si lavora per un 
nuovo ordine economico 
mondiale basato sulla e-
quità degli scambi e sulla 

piena sovranità di ogni 
paese sulle proprie risorse 
e sulle proprie forme di 
sviluppo, se non si opera 
per superare la logica del
le aree di influenza, per il 
controllo e la riduzione bi
lancia ta degli a rmament i . 
per lo sviluppo della trat
tat iva in ogni campo, se 
non si r ispet tano i principi 
della indipendenza e auto
determinazione di ogni 
Stato , se non si combatte 
la politica delle ritorsioni 
e dei boicottaggi, allora la 
pace non si salva». 

Anche a Pesaro domeni
ca 17 è in programma una 
manifestazione. « Pr ima 
che sia troppo tardi fac
ciamo qualcosa» è lo slo
gan che caratterizzerà la 
«Camminata della pace» . 
(par tenza alle ore 10 da 
piazza del Popolo). 

L'iniziativa, promossa 
dal Comune di Pesaro 
d' intesa con tu t te le forze 
politiche democratiche, ha 
già raccolto un numero al
tissimo di adesioni a Pesa
ro : dai movimenti politici 
giovanili alle organizzazio
ni religiose, dalle confede
razioni sindacali alle asso
ciazioni di categoria, dalle 
organizzazioni femminili a 
quelle della cultura, spor
tive e del tempo libero. 

Di part icolare significato 
l'adesione della Comunità 
diocesana di Pesaro che, 
come è scri t to nella le t tera 
indirizzata dal vescovo Mi-
chet t i al sindaco Torna t i . 
in tende contribuire alla 
riuscita della manifesta
zione «in difesa della pa
ce. della distensione, della 
ripresa del dialogo, della 
comprensione tra 1 popo
li*. 

Hanno assicurato la loro 
presenza anche il presi
dente della Provincia Ver-
gari e l ' intera giunta pro
vinciale. Adesione inoltre 
da par te dell'Associazione 
vitt ime civili di guerra. 
dell'UDI. dell'Associazione 
nazionale part igiani d'Ita
lia. della Confcoltivatori e. 
come si è detto, delle con
federazioni CGIL - CISL -
UIL, delle associazioni di 
cul tura, sport e tempo li
bero ARCI. ACLI. AICS. 
ENDAS e degli enti di 
promozione sportiva UISP. 
ACSI. CSI. Libertas. EN-
DASPORT del capoluogo. 

«Le numerosissime ade
sioni prevenute all'Ammi
nistrazione comunale — ha 
dichiarato il sindaco di 
Pesaro — test imoniano in
nanz i tu t to una grande vo
lontà di pace, presente nel
la nostra cit tà e in tu t t e le 
sue espressioni organizza
te. politiche, sociali e reli
giose. La reazione positiva 
sta a dimostrare che la 
gente vuole ricercare mo
tivi di uni tà e vuole mani
festare questa sua volontà 
di pace piuttosto che mo
tivi di divisione e di dif
ferenziazione». 

E questa volontà potrà 
esprimersi concretamente 
con una partecipazione di 
massa alla manifestazione 
di domenica. Essa prevede 
il concent ramento nella 
piazza Centrale di Pesaro e 
la par tenza del corteo che 
raggiungerà il Parco della 
Vittoria che nell'occasione 
assumerà il nome di «Par
co della Pace ». Unica In
segna a caratterizzare il 
corteo sarà il gonfalone 
civico. 

Martedì prossimo la ripresa dell'udienza - Secondo l'accusa gli imputati stava
no per dare vita ad una serie di società concatenate ed interdipendenti di na
tura finanziaria e immobiliare - Una « torta » da più di 50 milioni di lire 

ASCOLI PICENO — Nove o-
re non sono bastate al PM 
Mario Mandrelli per portare 
a termine la sua requisitoria. 
Per completarla gli servirà 
sicuamente ancora l'intera u-
dienza di martedì prossimo. 
Con certezza, a questo punto. 
martedì conosceremo anche 
le pene che richiederà per sii 
imputati che. ricordiamo, de
vono rispondere di truffa 
aggravata concussione conti
nuata, associazione a delin
quere. Con ogni- probabilità 
saranno richieste piuttosto 
dure. 

Infatti dal senso generale 
della requisitoria di Mandrel
li. particolarmente implacabi
le nel dipingere le attività 
criminose del « clan » dei set
te imputati in stato di arre

sto. non si può pensare che 
il tutto poi sfoci nella ri
chiesta di miti condanne. 

Ovviamente non siamo in 
grado di anticipare niente, 
ciò nonostante pensiamo che 
non si tratterà semplicemen
te di qualche mese di reclu
sione. 

La requisitoria di Mandrelli 
per una sua analisi appro-
londita meriterebbe spazi 
ben più ampi . 

Abbiamo già scritto che 
tutte le azioni criminose del 
« clan » trovano un puntuale 
riscontro nelle agende del
l'ingegner Giacomini. uno 
degli "imputati. « L'eloquenza 
delle sue annotazioni è supe
riore ad ogni commento ». ha 
dichiarato a proposito Man
drelli. 

' Quasi a sorpresa ma riu
scendo a convincere con le 
sue argomentazioni crediamo 
tutti i presenti, dal pubblico 
sempre numeroso, alla corte 
e alla folta schiera di avvoca
ti. Maedrelli ha avanzato, 
commentando sempre gli ap
punti di Giacomini. una sug
gestiva ipotesi. Ha detto: 
« Non solo tra questi perso
naggi esisteva una associa
zione a delinquere ma addi
rittura del vincoli societari ».' 
Il riferimento è al Centro 
commerciale di Monticelli, ìl 
più grosso affare edilizio del
la città. Roba da 30 miliardi 
di lire. Qualcuno doveva pur 
costruire. 

Gli imputati. secondo 
Mandreli. stavano per dare 
vita ad una serie di società 

concatenate e interdipendenti 
di natura immobiliare, finan
ziaria ed edilizia per entrare 
loro stessi in questo a alfa-
re ». 

Quindi nella grossa « tor
ta » offerta dalle famiglie 
Calcagni e Galanti (1 proprie
tari concussi dell'area dove 
deve sorgere il centro) da un 
lato i sette hanno estorto la 
tangente (ben 57 milioni di 
lire) per l'approvazione della 
convenzione, dall'altro si sta
vano organizzando per lucra
re poi sulla costruzione. 

Ma forse l'indagine giudi
ziaria è partita troppo pre
sto. cosicché gli atti societari 
che si stavano predisponendo 
sono rimasti tutti incompiu
ti!, ha commentato Mandrelli. 

quelle degli addetti «norma
li », semmai sono l'impatto. 
la non abitudine a pelare di 
più sui giovani. 

«Non era né duro né fati
coso, monotono si. e molto » 
dice un ragazzo impegnato 
per ore e ore a «rifinirei 
jeans (tariffa oraria KW0 li
re). Era contento quando a 
causa di qualche impaccio 
nella organizzazione del la
voro poteva lare qualcos'altro 
come stirare e disegnare ta
sche. 

Nel settore del mohile il la
voro è più variato: placcatu
ra. cartesilio, spruzzo, srappet-
taggio. 'perfino il trasporto. 
Orario normale, ma salario 
assai ridotto, spesso dimez
zato. 

Dal punto di vista finanzia
rio il turismo oflre d: più: 
baristi e camerieri il primo 
anno arrivano sulle 400 mi
la, il secondo anche a 500 
mila. Questa attività ha oc
cupato il 70'. dei ragazzi in
tervistati. e chi non trova la
voro a Pesaro raggiunge la 
vicina Romagna. Problemi ai 
r.v-w.zi questo tipo di occu
pazione ne crea parecchi. 
« Tante ore. tanta fatica — 
dice uno di essi — e spesso 
stress ed esaurimenti ». Le 
10 ore sono cosa normale, 
senza riposo settimanale. 
tutta una tirata da giugno a 
settembre. Un ragazzo ha rag
giunto il record di 15 ore 
giornaliere, ma chi si am
bienta ha solo una preoccu
pazione. che il lavoro non sia 
troppo monotono. « Faccio il 
barista per questo, è un me
stiere che lascia spazio alla 
fantasia e crea occasioni per 
il contatto con la gente, per 
scambi di idee con i turisti ». 

Oriano. 15 anni, invece, ha 
lavorato nei campi: «Facevo 
di tutto: tagliare l'erba, mun
gere le mucche, pulire le stal
le recintare i campi ». La 
paga oraria duemila lire, an
che qui 10 ore al giorno di 
media. 

L'indagine della II C si ad
dentra in questioni un po' 
più generali. Una prima con
siderazione tocca il fatto che 
la prima esperienza di lavoro 
non ha alcun rapporto con 
la scuola ed è considerata dai 
ragazzi quasi del tutto nega
tiva («aspettavamo la fine 
dell'orario come una libera
zione»). La seconda si rias
sume nella ignoranza (che 
spesso alimenta giudizi super
ficiali sulla « gioventù d'og
gi») che la gente manifesta 
su questo problema e sulla 
mancanza di interventi pub
blici di indagine, di controllo 
8 di indirizzo. 

« Le autorità e le organiz
zazioni sociali — si legge nel 
documento degli studenti — 

ammettono la loro impoten
za. Il sindacato dice di non 
avere strumenti per interve
nire e che il controllo spetta 
alla questura e all'ispettorato 
del lavoro. La questura, in
terpellata. evidenzia che nel 
settore dovrebbe lavorarci 
una squadra di poliziotti, ma 
che invece per controllare tan
tissime situazioni è disponi
bile soltanto una persona: 
e che spesso le situazioni 
irregolari sono rappresentate 
da r,i{?a//i che sono fieli, cu
gini. parenti dei datori di la
voro. e allora si la-eia per
dere... ». 

Pensare inoltre che un pro
blema così vasto, che non toc
ca soltanto, come si diceva 
all'inizio, il lavoro stagionale 
(quante le donne che lavo
rano «nero» per tutto l'arco 
dell'anno? ) po-,sa essere ri
dotto a questione di «poli
zia » sarebbe profondamente 
sbagliato. Quel che invece è 
necessario è il coinvol?imento 
più lar^o e responsabile delle 
forze sociali interessate, e il 
superamento, attraverso una 
.-.zione politica ed educativa. 
di quel clima di omertà che 
spesso lega tutti i contraenti. 

I ragazzi della II C del 
« Bramante » di Pesaro non 
traggono conclusioni dalla lo
ro indagine, ma sollevano al
cuni interrogativi. Che tipo di 
lavoro la società offre ai gio
vani? Quale rapporto esiste 
tra il lavoro e la scuola? Qua
le rapporto esiste tra il la
voro e la scuola? Quale possi
bilità hanno i giovani di ar
ricchirsi professionalmente e 
culturalmente con l'esperienza 
di lavoro? 

Non sono interrogativi da 
poco e le stesse risposte do
vranno essere adeguate. 

De Gregori 
in concerto 
domenica 
a Pesaro 

PESARO — Francesco De 
Gregori terrà un concerto a 
Pesaro, giovedì 14 febbraio 
alle ore 21 al Palazzo dello 
Sport. 

L'autore di « Viva l'Italia » 
si esibirà accompagnato da 
una « band » di grande va
lore composta da Marco Nan
ni (basso), Giovanni Pezzio-
li (batteria), Gaetano Cur-
reri (tastiere), Fabio Libera
tori (piano). Richy Porterà 
(chitarra). Marco Manusso 
(chitarra), Alex Serra (per
cussioni a fiati). 

Intorno ai tavoli per la raccolta delle firme 

Con foto e vignette i disservizi FS 
Già seimila cittadini anconitani hanno sottoscritto l'appello del sindacato unitario per la riforma 
dell'azienda delle Ferrovie dello Stato - Strutture antiquate e pericoli per la salute dei lavoratori 

ANCONA — Sono già seimi
la. ad appena una decina di 
giorni dall'inizio della rac
colta. le firme di cittadini 
anconitani in calce all'appel
lo del sindacato unitario dei 
ferrovieri (SFI-CGIt. SAUFI-
CISL. SIUF-UIL) per la ri
forma dell'Azienda Ferrovia
ria di Stato. L'obbiettivo per 
le Marche (inizialmente fissa
to in diecimila) si può già 
dire conquistato. 

Un successo politico notevo
le, che premia l'iniziativa di 
massa del sindacato — dico
no i lavoratori che « pre
sidiano » la mostra con rac

colta di firme al centro di 
Ancona (nel «box» di piaz
za Roma). 

Sui grossi pannelli esposti, 
le principali richieste del 
sindacato per una riforma 
dell'Azienda: a cominciare 
da un'autonomia giuridica 
che permetta alle Ferrovie di 
non essere più una branca 
dell'Amministrazione Stata
le. bensì un normale grup
po pubblico. 

Accanto alle tematiche na
zionali. quelle più stretta
mente locali: tenendo anche 
presente che Ancona è ca
poluogo compartimentale dei 

più importanti. Qui le parole 
e le immagini (foto e vignet
te ferocemente satiriche) si 
sprecano: carenza di orga
nici. inefficenza dei servizi 
e scarsa attenzione ai pro
blemi dell'igiene del lavoro. 
ie tre tematiche messe a fuo
co. Un manifesto riguarda il 
trasporto merci: «Nel perio
do giugno-agosto 19, in me-
già. 10 treni al giorno han
no sostato in attesa di pro
seguimento. In luglio, i tre
ni merca non effettuati per 
mancanza di personale sono 
stati. 2 al giorno, salendo 
però a 9 il sabato t a 5 la 

domenica: ad agosto, i treni 
non attivati erano 8 al gior
no. con sospensione comple
ta il sabato e la domenica ». 

Dati allucinanti, se si pensa 
che • a tutt'oggi, nonostante 
si parli tanto di risparmio 
energetico, le FS si cari
cano di appena il 13° o del 
totale delle merci mavimen-
tate. Quanto ai disservizi. 
alcune foto evidenziano una 
«strana» logica dell'Azien
da: i vecchissimi vagoni con 
i sedili in legno (a ricordano 
molto quelli con cui i nostri 
nonni partirono per la Gran
de Guerra ») vengono esclu

sivamente destinati a pen
dolari («la scusa è che so
no linee locali ». spiega un 
compagno presente). 

Ma il tasto più dolente è 
quello delle strutture e dell' 
attenzione poste nei riguardi 
della salvaguardia dell'inco
lumità e della salute dei la
voratori. Le foto mostrano 
i reparti delle officine più 
disastrati: dalla «fossa ca
la assi » (dove un vecchio e-
levatore idraulico determina 
un costante pericolo di ca
duta di pesanti macchinari 
sulle spalle dell'operaio ad
detto). alla «fondazione» e 
alla « pulizia » (dove una 
mascherina è l'unica parven
za di protezione contro la 
sporcizia, i vapori intensis
simi e le polveri di rame). 

A reparto « ricarica accu
mulatori e batterie » poi. il 
rischio deriva addirittura 
dalle perdite di acidi, che 
possono portare anche gravi 
conseguenze per chi ne venga 
investito. Alto tasso di peri
colosità anche per chi è « ma
novratore»: il suo lavoro 

consiste nell'agganciare due 
vagoni mentre sono in mo
vimento (ogni commento è 
superfluo) : « a questo pro
posito — ci dicono ancora 
— l'azienda ha finora rifiu
tato persino di incontrarci, 
per discutere nuove, possibi
li. soluzioni tecniche ». 

Le strutture: per il nuovo 
deposito, da 5 anni si sono 
ottenuti i fondi necessari. 
senza però essere stati an
cora in grado di finire i la
vori: simile discorso anche 
per la nuova officina, do
ve sono già stati spesi 200 
milioni ed altri 100 sono già 
stanziati, ma ancora tutto 
rimane inutilizzato. 

Queste cose, i lavoratori del 
i compartimento le hanno rac-
! colte da tempo nella «verten-
I za Ancona»: a quanto sem-
! bra però. l'Azienda di Stato, 
| da questo orecchio, non ci 
j sente; basteranno, alcune mi-
| gliaia di firme? I ferrovie-
j ri marchigiani se lo augu

rano. 

| Marco Bastianelli 
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PESARO 

AL CINEMA ODEON 
di PESARO 

Pensate al film che più vi ha sbalordito: 

« ACTION » ve lo farà sembrare banale 

«.ADRIANA ASTI • SUSANNA JAVTCOU • PAOLA SENATORE 
...ALBERTO SORRENilNO-JOHN STEINER . ^ A ^ f O T U P O 
„,™^r:; FRANCO FABRI7I •••••»-•-* Ari GnentotofroTico IOMI ir», o.c« 

Viatata al mlnarl éi >• anni 

Ancona SUPERCINEMA j Macerata TIFFANY 

Pesaro NUOVO FIORE j P. Civitanova CAPIT0L 

Una bella donna, un grosso cane bianco, 
erano i complici dei suoi imbrogli, 

Ecco il LADRONE 

FULVIO LUCISANO 
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^WfESTA CAMPANILI 

CLAUDIO CAS»Li 
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